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Cristina Ioriatti,
primo arciere trentino ad

approdare ai Giochi Olimpici.
La pinetana è sicura
di andare a Sydney

(Fotoservizio Senes)

LA SOCIETA’ / La storia del club da anni ai vertici anche con Mario Ruele

Kosmos, fucina di campioni
ROVERETO - La Compagnia Kappa Kosmos

Rovereto da molti anni opera con grande im-
pegno e competenza nella difficile disciplina
del tiro con l’arco. Il sodalizio presieduto da
Oliviero Vanzo può vantare un ampio nume-
ro di praticanti, molti dei quali giovanissimi,
e ha raggiunto molteplici obiettivi prestigio-
si nelle competizioni nazionali ed internazio-
nali, maschili e femminili, individuali ed a squa-
dre. Renzo Ruele è l’allenatore di Cristina Io-
riatti, oltre ad essere anche consigliere fede-
rale, ed è lui il mentore della pinetana che ha
raggiunto questo traguardo.

Quale il pensiero dell’allenatore di un’atleta
che andrà alle Olimpiadi?

«Per un allenatore è una soddisfazione im-
mensa, portare un’atleta ai Giochi è davvero
il massimo. Il merito principale è di Cristina,
sono stati premiati il suo impegno e la sua de-
terminazione. Il suo lavoro è stato importan-
te perché non ha mai mollato, ha superato
grandi difficoltà ed è riuscita ad arrivare do-
ve nessun arciere trentino era mai arrivato».

Il ruolo della società è fondamentale...
«Certamente, Cristina ha sempre saputo di

avere il sostegno della nostra struttura tec-
nica e dirigenziale di strutture all’altezza del-
la situazione, grazie anche alla sensibilità del-
l’Amministrazione comunale».

G. L.

Cristina Ioriatti alle Olimpiadi
La pinetana corona un sogno Cristina Ioriatti in allenamento

nell’impianto al Navesel

Cristina Ioriatti è nata a Trento il 19 gennaio 1973, risie-
de a Baselga di Piné ma da molti anni è un’atleta tesserata
con la Kappa Kosmos Rovereto, con la maglia della quale ha
raggiunto risultati molto importanti.

Fin dal ’91 fa parte del ristretto gruppo del «Club Italia»
ed è stata in corsa per i Giochi olimpici di Barcellona. Ha
cominciato a vincere appena 18enne, nel ’91, conquistando
titoli italiani Fita ed indoor. In totale ha conquistato oltre
una decina di titoli nazionali. Nel ’95 a Jakarta ha contri-
buito in maniera determinante alla qualificazione dell’Ita-
lia alle Olimpiadi di Atlanta ’96 ma poi non è stata selezio-
nata. In questi anni ha collezionato tantissimi risultati di
prestigio: titoli italiani a ripetizione, soprattutto a squadre,
Campionessa europea di tiro di campagna a Lillehammer
nel ’95 e ad Ardesio (Bergamo) nel ’97, 4^ nell’individuale
ed a squadre ai Mondiali nel ’94, 3^ nella classifica finale
del Grand Prix europeo.

Nel ’98 ha conquistato la medaglia d’argento a squadre
agli Europei Fita di Boé/Agen in Francia, campionessa ita-
liana a squadre e bronzo individuale agli Italiani di tiro di
campagna a Sansepolcro. Nel ’99 a Città della Pieve si con-
ferma campionessa italiana di categoria ed assoluta nell’arco
olimpico, bronzo agli Assoluti Fita di Livorno ed oro nella
competizione assoluta a squadre. Ha cominciato molto be-
ne anche il 2000 e l’11° posto assoluto, migliore delle ita-
liane, nella gara individuale del Grand Prix di Welzheim
(Germania) dello scorso week-end, ha convinto i tecnici fe-
derali ad inserirla nella squadra per le Olimpiadi di Sydney.

LA SCHEDAdi GIANPIERO LUI

ROVERETO - Ormai è uffi-
ciale. Cristina Ioriatti farà par-
te della spedizione azzurra al-
le prossime Olimpiadi di Syd-
ney, in Australia. Si tratta del
primo atleta trentino di tiro con
l’arco in assoluto che si quali-
fica per un’Olimpiade. Per la
forte arciere pinetana, da mol-
ti anni in forza alla Kappa Ko-
smos Rovereto, la conferma di
questa convocazione arriva al-
l’indomani dell’11° posto con-
quistato nella prova tedesca
del Grand Prix a Welzheim. Cri-
stina Ioriatti non è atleta di mol-
te parole, pondera bene prima
di parlare ma l’interlocutore
non ha difficoltà a compren-
dere il messaggio di forza di vo-
lontà e di determinazione che
sprigiona dalle sue parole.

Cristina, finalmente è ar-
rivata questa qualificazione
olimpica. Cosa provi in que-
sto momento?

«Non mi sembra ancora ve-
ro. FInché non sarò in Austra-
lia non ci crederò. Per me si
tratta di una bella soddisfa-
zione, il coronamento di un lun-
go inseguimento, perché dopo
la grande delusione di 4 anni
fa sono stata vicina a smette-
re. É stata molto dura supera-
re la frustrazione per non es-
sere stata selezionata per
Atlanta. Devo ringraziare tutti
quelli che mi sono stati vicini
in quei difficili momenti, la mia
società, che mi hanno dato la
forza di andare avanti, di con-
tinuare a crederci ed a tirare».

Adesso viene il bello. Con
quali ambizioni affronterai
l’impegno olimpico?

«Il sogno di ogni atleta è quel-
lo di conquistare una medaglia.
Anch’io punto al podio anche
se so benissimo che non sarà
facile, tutt’altro. Ci sono più
possibilità nella competizione
a squadre dove noi italiane sia-
mo più unite e coese rispetto
alle nazionali di altri Paesi, an-

che individualmente più forti
di noi. Con me ci sarà sicura-
mente Natalia Valeeva (mol-
dava ma sposata con un italia-
no, residente a Modena e na-
turalizzata, ndr) ed un’altra
atleta che verrà selezionata dai
tecnici federali».

Tu riesci a coniugare in
modo encomiabile sport ad
altissimo livello e studi di in-
gegneria. Ora, però, la tua vi-

ta cambierà, o no?
«Certamente. In quest’ulti-

mo anno ho messo da parte gli
studi e mi sto concentrando
solo sul tiro con l’arco. Non fac-
cio praticamente altro dalla
mattina alla sera, sono sempre
qui a Rovereto ad allenarmi.
Alterno sedute di tiro con l’al-
lenatore Renzo Ruele alla pre-
parazione fisica con Giulio Via-
nello. Dal punto di vista diete-
tico mi segue l’Ecus con il dott.
Schena mentre il dott. Caronti
segue la parte medica mentre
sono seguita anche dalla dot-
toressa Vecchi, una psicologa,
con la quale sto lavorando da
un anno e mezzo sulla sfera psi-
cologica, non meno importan-
te di quella fisico-atletica».

Quali sono le maggiori dif-
ficoltà che ti attendono in Au-
stralia?

«In particolare dovremo pre-
pararci bene alla differenza di
temperatura. In Australia a set-
tembre sta finendo l’inverno e
ci saranno temperature tra i 5
ed i 15°C mentre qui siamo in
piena estate. Abbiamo già pro-
grammato raduni in altura per
abituarci a questo sbalzo ter-
mico».

Dal punto di vista agonisti-
co Cristina Ioriatti ai primi di
luglio parteciperà ad un radu-
no di controllo, poi i mondiali
di hunterfield per i quali do-
vrebbe essere convocata.
Dall’1 al 7 agosto una gara del
Grand Prix. Il 27 agosto la par-
tenza per l’Australia, dove le
gare olimpiche, individuali ed
a squadre, si terranno dal 16 al
22 settembre.

La compagnia pinetana si è aggiudicata la prima qualificazione per i campionati italiani per società

Jessica Tomasi, nuovo record
Sessanta arcieri al Trofeo Fita Altopiano di Piné
Jessica
Tomasi, la
giovanissima
atleta
pinetana ha
stabilito ieri il
nuovo
primato
italiano nella
categoria
Ragazze

Due giorni di gare
sul campo di tiro
di Miola

di DANIELE FERRARI

BASELGA DI PINE’ - Arcieri pi-
netani protagonisti nella due
giorni di gare che aperto la sta-
gione agonistica sullo splendi-
do campo di tiro di Miola di
Pinè nei pressi dello stadio del
ghiaccio. La compagnia pine-
tana si è infatti aggiudicata nel-
la giornata di sabato la prima
giornata di qualificazione per i
Campionati Italiani per Società.

Grazie alle prodezze balisti-
che di Francesco Lunelli, Alvi-
se Bertolini e Dario Mulieri gli
arcieri pinetani hanno prece-
duto la formazione maschile
della Kappa Rovereto e la for-
mazione lombarda della com-
pagna Della Francesca, aggiu-
dicandosi i primi sei punti del
lungo girone di qualificazione.
Ieri nella giornata conclusiva
spazio invece al dodicesimo
Trofeo Fita Altopiano di Pinè,
rassegna giovanile che ha visto
al via oltre sessanta provetti ar-
cieri in rappresentanza di una
quindicina di società prove-
nienti dalla Lombardia e da tut-

to il Triveneto. Ottime anche in
questo caso le prove al tiro de-
gli atleti di casa, guidati come
sempre dal inossidabile Aldo
Macarinelli. Da segnalare in par-
ticolare la prestazione record
di Jessica Tomasi che ha stabi-
lito il nuovo primato italiano
nella categoria Ragazze.

Ottimo punteggio anche per
la squadra femminile, Jessica
Tomasi, Arianna Zenoniani e
Groff Stefania che hanno già

staccato il biglietto per i pros-
simi campionati italiani. Da ri-
cordare anche i successi tutti
trentini di Laura Tonelli (Kap-
pa Kosmos), Manuela Ciurletti
(Torre Franca), Leonardo Mo-
relli e Stefania Tomasi (Arcieri
Pinè), Cristiana Borghesi (Val-
li di Non). L’attenzione si spo-
sta ora sul prestigioso trofeo in-
ternazionale giovanile 6a Cop-
pa Dolomiti 14° «900 Round»
che gli arcieri pinetani orga-

nizzeranno tra il 16 ed il 18 giu-
gno prossimo valido anche co-
me qualificazione al Trofeo Ar-
ge Alp. 

Ecco le classifiche del 12°
Trofeo Fita.

Classe Juniores maschile
divisione olimpica 1. Pogni
Filippo, Arc Maladensi, p.  1268;
2. Striuli Cristian, Arc padova-
ni, p. 1260 3. Oliveria Alessio,
Arc Del Sole, p.1167. Juniores
femminile divisione olimpi-
ca1. Tonelli Laura, Arc Kappa
Kosmos,  p. 1211; 2. Avi Fran-
cesca, Arc Pinè.p. 1183; 3. Soi-
nello Federica, Arc Del Sole, p.
1142. Allievi maschile div.
olimp.1. Bernard Michele, Arc
Del Piave, p. 1218; 2. Tonelli
Amedeo, Arc Kappa Kosmos, p.
1218; 3. Miani Martino, Arc Co-
smos, p. 1217. Allievi femmi-
nile div. olimp. 1. Ciurletti Ma-
nuela, Arc Torre Franca, p. 1179;
2. Spangher Michela, Arc Tol-
mezzo, p. 1108; 3. Bernardelli
Ilaria, Arc Virtus Riva, p. 1101.
Ragazzi masch. div.olimp. 1.
Tacca Davide, Arc Del Piave, p.
1321; 2. Anderle Alessandro,
Arc Pinè. p. 1317; 3. Gobbi Fe-

derico, Arc Virtus Riva, p. 1315.
Ragazzi femminile div. olimp.
1. Tomasi Jessica, Arc Pinè, p.
1307; (nuovo record italiano) 2.
Zenoniani Arianna, Arc Pinè, p.
1243; 3. Pfleger Isabella, Arc Vir-
tus Riva, p. 1167. Giovanissimi
masch. div. olimp. 1. Dalla Zan-
na Emanuele, Arc Del Piave p.
1170; 2. Ferrari Francesco, Arc
Kappa Kosmos, p. 1126; 3. Gob-
bi Alberto, Arc Virtus Riva, p.
1065.Giovanissimi femminile
div.olimp. 1. Dell’Osbel Marti-
na, Arc Del Piave,  p. 1279; 2.
Giovannini Claudia, Arc Pinè,
p. 1096; 3. Sparacino Alison, Arc
Valli di Non, p. 681.Giovanissi-
mi maschile arco nudo 1. Mo-
relli Leonardo, Arc Pinè, p. 1071;
2. Andreatta Valentino, Arc
Pinè, p. 784; 3. Bortolotti An-
drea, Arc Pinè, p. 705. Giova-
nissimi femm. arco nudo To-
masi Stefania, Arc Pinè, p. 600;
2. Grisenti Elena, Arc Pinè, p.
180. Junior maschile com-
pound 1. Minucci Francesco,
Arc Cosmos, p. 1350; 2. Men-
ghini Paolo, Arc Valli di Non, p.
1123. Junior femminile com-
pound 1. Borghesi Cristiana,

Arc Valli di Non, p. 1241; 2. Pin-
do Sabrina, Arc Valli di Non,  p.
1166; 3. Graziadei Alessandra,
Arc Valli di Non, p. 1165. Squa-
dra junior maschile div.
olimp. 1. Arcieri Del Sole (Oli-
veria, Caruso, Ascenzi),  p. 3469.
Junior femminile div. olimp.
1. Arceri Del Sole (Spinello, Na-
vigante, Mezzaferro),p. 3271.
Allievi maschile div.olimpi-
ca. 1. Arcieri Del Piave (Ber-
nard, Mezzorana, De Bona), p.
3457; 2. Arcieri Del Sole (Ciril-
lo, Navigante, Strino), p. 3120.
Ragazzi maschiule div. olimp.
1. Arcieri Del Piave (Tacca, Viel,
Bonifaci), p. 3641; 2. Arcieri Pinè
(Anderle, Melotti, Bentivoglio)
p.  3350. Ragazzi femminile
div. olimp.1. Arcieri Pinè (To-
masi, Zenoniani, Groff) p. 3713.
Giovanissimi masch. div.
olimp. 1. Arcieri Kappa Kosmos
Rovereto (Ferrari, Bazzanella,
Normani), p. 3194. Giovanissi-
mi maschile arco nudo 1. Ar-
cieri Pinè (Morelli, Andreatta,
Bortolotti), p. 2506. Juniores
Femminile compound 1. Acie-
ri Valli di Non (Borghesi, Pindo,
Graziadei), p. 3572.
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